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Le Celebrazioni proprieLe Celebrazioni proprie
Il giorno 13 di ogni mese
◆	 Giornata mariana mensile, preceduta da una 	
	 preparazione di 12 giorni di preghiera.

Il primo Sabato del mese
◆	 Ogni primo sabato del mese dedicato 
	 alla Madonna.

Domenica in Albis o della Divina Misericordia.
◆	 Alla fonte del Santuario vengono invitati sopratutto
	 i malati, per ottenere consolazione e misericordia

Lunedi dopo la Domenica della Divina Misericordia.
◆	 Festa di Maria Madre della Chiesa.

Il 13 Luglio o la seconda domenica di Luglio.
◆	 Celebrazione in onore di Maria, venerata 
	 a Fontanelle col titolo di “Rosa Mistica”.

Il 13 di Ottobre o la seconda Domenica di Ottobre.
◆	 Giornata di preghiera in riparazione alle offese ed 	
	 ai sacrilegi contro la Santissima Eucarestia.

8 Dicembre Solennità dell’Immacolata Concezione.
◆	 Dalle ore 12 alle 13 si celebra l’Ora di Grazia.

Preghiera a 
Maria SS. Rosa Mistica
Vergine immacolata, Madre di Grazia, Rosa Mi-
stica, a onore del Tuo Divin Figlio, ci prostriamo 
davanti a Te per implorare da Dio misericordia: 
non per i nostri meriti, ma per bontà del Tuo Cuo-
re materno, chiediamo aiuti e grazie, sicuri che 
ci esaudirai!

Ave Maria, ecc.

Madre di Gesù, Regina del S. Rosario, e Madre 
della Chiesa, Corpo mistico di Cristo, imploria-
mo per il mondo riarso dalle discordie il dono 
dell’unità e della pace e tutte quelle grazie che 
possono convertire i cuori di tanti tuoi figli!

Ave Maria, ecc.

Rosa Mistica, Regina degli Apostoli, fa’ fiorire 
attorno agli Altari Eucaristici numerose vocazio-
ni religiose e sacerdotali che, con la santità della 
vita e lo zelo ardente per le anime, possano esten-
dere il Regno del Tuo Gesù in tutto il mondo! 
Ricolma pure noi dei tuoi favori celesti!

Salve o Regina, ecc.

Duomo di Montichiari, 1947
Il 22 novembre 1947, Rosa Mistica avrebbe 
annunciato a Pierina la sua venuta per 
il successivo 8 dicembre, nel Duomo di 
Montichiari, al fine di stabilire un’ Ora di 
Grazia di penitenza e di preghiera, a favore di 
grandi ed innumerevoli conversioni.
Il 7 dicembre la Madonna sarebbe apparsa, 
secondo le  dichiarazioni  di  Pier ina , 
accompagnata dai Pastorelli di Fatima, 
Francesco e Giacinta, per chiedere la 
Consacrazione al Suo Cuore Immacolato, 
soprattutto per le anime consacrate.
L’ 8 dicembre 1947, nel Duomo di Montichiari 
stracolmo di fedeli, Pierina avrebbe ancora 
avuto la visione del Cuore Immacolato di 
Maria; la Madonna avrebbe rinnovato la 
richiesta dell’istituzione dell’Ora di Grazia 
e avrebbe manifestato il desiderio di essere 
invocata col titolo di “Rosa Mistica”.

Vicende dal 1947 al 1960  Brescia
Un gruppo di pie persone si prese a cuore la sistemazione di Pierina Gilli in un luogo 
distante da Montichiari, secondo le indicazioni dell’Autorità ecclesiastica: ottennero 
che, almeno provvisoriamente, Pierina fosse ospitata presso il convento delle Suore 
Francescane del Giglio di Brescia: era il 20 maggio 1949. Questa accoglienza provvisoria 
durerà in realtà per ben diciannove anni.

La Domenica in Albis 1966 
Località Fontanelle di Montichiari

Il 17 aprile 1966, Domenica in Albis, la Vergine Santissima sarebbe apparsa a Pierina in 
località Fontanelle tra i campi ubertosi del comune di Montichiari, presso l’antica fonte 
detta di San Giorgio, e avrebbe invitato tutti gli ammalati a recarsi alla fonte miracolosa, 
per chiedere misericordia e consolazione. Il successivo 13 maggio 1966 la Madonna 
avrebbe chiesto che la sorgente venisse chiamata «Fonte di Grazia»e che venisse 
edificata una vasca adatta ad accogliere tutti i suoi figli, sopratutto quelli ammalati.

Feste del Corpus Domini  
e della Trasfigurazione del 1966 
Località Fontanelle di Montichiari

Nella festa del Corpus Domini del 9 giugno 1966, Rosa Mistica sarebbe apparsa a Pierina 
tra i campi di grano maturo, avrebbe chiesto che quel frumento fosse macinato per dive-
nire Pane Eucaristico per tante Comunioni riparatrici. Nella festa della Trasfigurazione, il 
successivo 6 agosto dello stesso anno, la Santa Vergine avrebbe richiesto che il 13 ottobre 
si celebrasse la giornata mondiale della Comunione riparatrice.

Ultimi anni
Gli ultimi anni della vita di Pierina trascorrono in modo umile e nascosto: ella, nello 
scorrere dei giorni, si è mantenuta sempre obbediente alle disposizioni dell’Autorità 
ecclesiastica, continuando ad accogliere tutti con la consueta affabilità e modestia nella 
sua casetta e, finché la salute glielo ha permesso, ha avuto per tutti una buona parola, 
un consiglio, e soprattutto una preghiera. Nel 1990, aggravandosi la malattia, è stata 
costretta su una carrozzella e solo allora ha smesso di visitare e confortare i malati; il 12 
gennaio 1991, dopo una lunga purificazione del corpo e dello spirito, termina la sua vita 
terrena. Il funerale è stato celebrato alla presenza di una grande folla di fedeli ed amici 
che l’hanno accompagnata alla sepoltura nel Cimitero cittadino della sua Montichiari.



Il Santuario
Sabato 7 dicembre 2019, vigilia della 
Solennità dell’Immacolata, è stata 
ufficialmente proclamata l’istituzione 
canonica del Santuario diocesano 
Rosa Mistica-Madre della Chiesa 
durante la solenne concelebrazione 
eucaristica presieduta dal Vescovo 
di Brescia, S.E. Mons. Pierantonio 
Tremolada.
Questo passaggio storico è stato l’esito di 
un lungo percorso ecclesiale iniziato in questi 
luoghi da oltre 50 anni, e ancor prima presso la 
Basilica di Montichiari: tale percorso, nel tempo, 
ha reso questi luoghi un importante punto di 
riferimento spirituale e un luogo di pellegrinaggio 
per migliaia di fedeli dall’Italia e dall’Estero. Il 
Vescovo di Brescia è giunto a tale storica decisione 
in costante colloquio con i competenti organi della 
Sede Apostolica, e raccogliendo l’eredità di alcuni 
importanti interventi dei suoi predecessori che, già a 
partire dal 2001, avevano autorizzato la celebrazione 
del culto pubblico alle Fontanelle. I due titoli 
attribuiti al Santuario diocesano, Rosa Mistica e 
Madre della Chiesa, sono inscindibilmente uniti 
dalla tradizione di preghiera e di pietà con cui la 
Madre del Signore viene invocata in questi luoghi 
e ovunque si è diffuso questo culto, per sostenere 
il cammino di fede dei pellegrini, l’appartenenza 
convinta alla Chiesa e la condivisione della sua 
missione evangelizzatrice, sotto la protezione 
di Colei che da sempre assicura la Sua materna 
mediazione.
Il riconoscimento canonico del Santuario si pone 
pertanto al servizio delle potenzialità missionarie 
di questi luoghi sacri, al fine di consolidare ed 
incrementare i numerosi frutti spirituali qui 
germinati nel corso del tempo, nonché di offrire 
la doverosa cur
a pastorale dei pellegrini, soprattutto mediante una consapevole e fruttuosa celebrazione dei 
Sacramenti della Confessione e dell’Eucarestia, in vista di una testimonianza battesimale 
sempre più aderente alle esigenze del Vangelo e dell’amore fraterno.

La Fondazione
Nel mese di gennaio 2014 è stata costituita 
la Fondazione Rosa Mistica Fontanelle, 
Fondazione di culto e di religione riconosciuta 
anche dall’ordinamento italiano come Ente 
ecclesiastico; essa, d’intesa con l’autorità 
ecclesiale, intende proseguire il compito di 
amministrare i luoghi di culto alle Fontanelle, 
compito avviato in passato dall’omonima 
Associazione, ora scioltasi per confluire in 
detta Fondazione. Gli scopi e le attività della 
Fondazione, distinti dalla gestione diretta del 
culto e della liturgia, che sono affidati al Rettore 
del Santuario, possono essere così sinteticamente 
delineati: in spirito di collaborazione con il 
Rettore e i gli altri membri del Consiglio Direttivo 
addetti al Santuario, approntare tutto quanto è 
necessario per offrire una dignitosa accoglienza 
dei fedeli che ivi si recano per motivi di culto; 
vigilare affinché tali manifestazioni di culto si svolgano in autentico spirito di preghiera, 
sacrificio e penitenza; predisporre misure adatte a prevenire comportamenti e manifestazioni 
contrarie all’ordine pubblico e al rispetto del luogo e delle persone; proseguire nell’attività di 
archiviazione e di studio circa i fatti e le testimonianze che hanno reso e tutt’ora rendono la 
località Fontanelle un luogo di culto e di preghiera mariana, riconoscendo che ogni giudizio 
definitivo al riguardo è di esclusiva competenza della Chiesa; provvedere, senza scopo di 
lucro, alla tutela delle attuali caratteristiche d’ambiente e di destinazione d’uso della località 
‘Fontanelle’.

La vita e l’esperienza spirituale di Pierina Gilli 
(1911 - 1991)

Premessa: l’origine storica dell’imponente fenomeno di preghiera e venerazione verso la 
santa Madre del Signore, invocata presso il Santuario come “Rosa Mistica - Madre della 
Chiesa”, è legata certamente in modo non secondario all’esperienza umana e spirituale di 
Pierina Gilli. Gli eventi accaduti durante la vita di Pierina e i numerosi messaggi testimoniati 
nel suo DIARIO (edito a cura delle ed. ARES di Milano nel 2016) sono stati oggetto di una 
rinnovata fase di studio da parte delle competenti autorità diocesane e della Congregazione 
per la Dottrina della Fede, fase che, ad oggi, può essere distinta in due momenti.
La prima tappa è stata avviata nella Diocesi di Brescia nel 2013, e ha riguardato 
esclusivamente l’analisi degli atti della Commissione diocesana di indagine, eseguita nei 
confronti di Pierina tra il 1947 e il 1949; questa prima tappa si è conclusa alla fine del 2016, 
con il contributo di approfondite verifiche sul piano canonico-processuale, psicologico-

Pierina Gilli (1911 - 1991)
Pierina Gilli nasce a Montichiari il 3 agosto 1911, prima di nove figli, da una modesta 
famiglia contadina, povera di mezzi ma ricca di fede. E’ cresciuta dedita alla famiglia, al 
lavoro e alla preghiera, sopportando pazientemente i disagi dovuti alla povertà materiale 
e alla salute cagionevole. Pur avendo ben presto maturato un desiderio di consacrazione 
al Signore nella vita religiosa tra le Ancelle della Carità, fondate a Brescia da S. Maria 
Crocifissa di Rosa, non poté mai realizzarlo per i continui rinvii che malattie improvvise 
e gravi incomprensioni le procurarono. Attorno ai trent’anni Pierina improvvisamente 
diviene protagonista di intense esperienze spirituali legate alla devozione di Maria Rosa 
Mistica, oggi conosciuta in tutto il mondo, ed in questa sua fedele testimonianza, ella ha 
ricevuto la sua definitiva Croce, fatta di innumerevoli sofferenze fisiche e morali.

Vicende dal 
1946 al 1947

Nella notte tra il 23 e il 24 
novembre 1946, al culmine di 
una gravissima malattia, Pierina 
dichiara che le sarebbe apparsa 
S. Maria Crocifissa di Rosa, 
invitandola a volgere lo sguardo 
in un punto della camera: 
«Allora io vidi una bellissima 
Signora come trasparente vestita 
di viola con un velo bianco che 
le scendeva dalla testa ai piedi, 
teneva le braccia aperte e vedevo 
tre spade confitte nel petto in 
corrispondenza del cuore». La 
Santa Crocifissa di Rosa le avrebbe spiegato che la Signora era la Madonna che veniva 
a chiederle «preghiere, sacrifici e sofferenze» per riparare i peccati di tre categorie di 
anime consacrate a Dio:

◆ �per le anime religiose che tradiscono la loro vocazione,
◆ �per riparare il peccato mortale di queste anime,
◆ ��per riparare il tradimento dei Sacerdoti che si rendono indegni del sacro ministero.

La Santa avrebbe poi raccomandato la preghiera per la santificazione dei Sacerdoti 
attraverso i mezzi efficacissimi della preghiera, del sacrificio e della penitenza.

   Il 13 luglio 1947
Pierina dichiara che le sarebbe apparsa ancora la Madonna, 
stavolta vestita tutta di bianco con tre rose sul petto al posto 
delle tre spade, che erano poste invece ai suoi piedi:

◆	 la rosa bianca, avrebbe indicato lo spirito di preghiera
◆	 la rosa rossa, lo spirito di sacrificio
◆	 la rosa gialla, con i riflessi d’oro, lo spirito di penitenza.

In quella circostanza Pierina riferì che la Madonna le avrebbe chiesto che il 13 di ogni 
mese fosse celebrata con particolare solennità una giornata mariana, alla quale premettere 
come preparazione un tempo di preghiera e di penitenza della durata di 12 giorni.

forense, farmacologico, e ha permesso di rivalutare in modo nuovo il valore positivo della 
persona di Pierina, sia sotto il profilo psicologico che quello spirituale.   
La seconda tappa, iniziata nel 2018 e ancora in essere, si sta focalizzando sull’analisi 
teologico-dottrinale dell’intero corpus dei messaggi contenuto nel Diario di Pierina. I 
precedenti studi in tale ambito, infatti, si erano soffermati in modo sommario solo sulle 
presunte apparizioni della prima fase della vita di Pierina (dal 1947 al 1960) senza mai 
metterle a confronto con quelle della seconda fase della sua esperienza spirituale, avviatasi 
nel 1966 con le presunte apparizioni iniziate in località Fontanelle di Montichiari. Lo 
studio fino ad oggi condotto, che richiederà ulteriori approfondimenti in ambito teologico e 
storico al fine di verificare la conformità degli scritti di Pierina con la dottrina e il magistero 
ecclesiale in tema di apparizioni mariane, ha comunque già accertato la fondatezza e 
l’esemplarità dell’esperienza mistico-spirituale di Pierina, nonché la ricchezza della sua 
vicenda esistenziale, umile e virtuosa.


